
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO          (Cf Is 30,19.30) 

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i             

popoli e farà sentire la sua voce potente per la 

gioia del vostro cuore.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e del-

lo Spirito Santo.                         Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-

more di Dio Padre e la comunione dello            

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore viene a visitarci e a donarci la sal-

vezza. Con fede sincera riconosciamo i nostri 

peccati: la debolezza della nostra condizione 

umana sia colmata dalla sua divina misericordia. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che sei venuto nel mondo a salvarci, 

abbi pietà di noi.                   

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ci visiti con la grazia del tuo Spiri-

to, abbi pietà di noi.                   

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che tornerai un giorno a giudicare il 

mondo, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                        

                  A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro 

impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino 

verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal 

cielo ci guidi alla comunione con Cristo, nostro 

Salvatore. Egli è Dio...                               A - Amen 

           (seduti) 

RITI DI INTRODUZIONE  

EGLI PREPARERÀ LA TUA VIA  
Come Giovanni, ogni discepolo di Gesù è chiamato a preparare 

la via al Signore che viene. Il Battista preparava questa via 

attraverso il grido di una parola possente, intrisa di purissima 

verità. Chiedeva la conversione del cuore, senza la quale mai 

sarà possibile andare verso Dio. Il discepolo di Gesù la prepara 

lasciandosi interamente governare dallo Spirito Santo, com-

piendo le sue opere, abbandonando la via secondo la carne, 

prendendo le distanze da questo mondo, mostrando quanto è 

potente la grazia di Dio nel rinnovamento della vita. Se il cri-

stiano e lo Spirito Santo non divengono una cosa sola, mai il 

discepolo di Gesù potrà indicare al mondo la via del Signore. 

Come Gesù, lui dovrà sempre poter affermare: “Sono io la veri-

tà, la vita, la via del Risorto attraverso la quale voi potrete entrare nella vera salvezza”. Conformandosi a 

Cristo nello Spirito Santo il cristiano si fa via perché tutti possano accedere a Cristo, loro Salvatore. Se lui 

non vive nello Spirito di Dio, sarà sempre una canna sbattuta dal vento, un essere inutile quanto al dono 

della vera salvezza.                                                                                                     Mons. Costantino Di Bruno 

 

II Domenica di Avvento / B 
S. Ambrogio - 7 dicembre 2014 - Viola 

«Viene dopo di me colui che è più forte di 

me»… «Io vi ho battezzato con acqua, ma 

egli vi battezzerà in Spirito Santo».  



 
Prima Lettura                                   (Is 40, 1-5.9-11)  

Preparate la via al Signore. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vo-

stro Dio –. Parlate al cuore di Gerusalemme e gri-

datele che la sua tribolazione è compiuta, la sua 

colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano 

del Signore il doppio per tutti i suoi peccati». 

Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al 

Signore, spianate nella steppa la strada per il no-

stro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e 

ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato 

si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. 

Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli 

uomini insieme la vedranno, perché la bocca del 

Signore ha parlato». 

Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie 

a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci 

liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non 

temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vo-

stro Dio! 

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo 

braccio esercita il dominio. 

Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa 

lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il 

gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli 

agnellini sul petto e conduce dolcemente le peco-

re madri». Parola di Dio. 

           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 84(85) 
 

R/. Mostraci, Signore, la tua misericordia e 

donaci la tua salvezza 
 

- Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli an-

nuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli. 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, perché la 

sua gloria abiti la nostra terra. R/. 
 

- Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace 

si baceranno. Verità germoglierà dalla terra e 

giustizia si affaccerà dal cielo. R/. 
 

- Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra 

terra darà il suo frutto; giustizia camminerà da-

vanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.  

Seconda Lettura                                     (2Pt 3, 8-14) 

Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova. 
 

Dalla seconda lettera di san Pietro                

apostolo 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: 

davanti al Signore un solo giorno è come mille 

anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore 

non ritarda nel compiere la sua promessa, anche 

se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è ma-

gnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si 

perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi.  

Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i 

cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, 

consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, 

con tutte le sue opere, sarà distrutta.  

Dato che tutte queste cose dovranno finire in 

questo modo, quale deve essere la vostra vita 

nella santità della condotta e nelle preghiere, 

mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno 

di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveran-

no e gli elementi incendiati fonderanno! Noi in-

fatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi 

cieli e una terra nuova, nei quali abita la giusti-

zia.  

Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate 

di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e 

senza macchia. Parola di Dio. 

           A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                            (Lc 3,4.6) 

R. Alleluia, alleluia. 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 

R. Alleluia. 

 

Vangelo                                                     (Mc 1, 1-8)  

Raddrizzate le vie del Signore. 

 

           Dal vangelo secondo Marco 

           A - Gloria a te, o Signore 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 

Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi 

a te io mando il mio messaggero: egli preparerà 

la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Pre-

parate la via del Signore, raddrizzate i suoi sen-

tieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto 

e proclamava un battesimo di conversione per il 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 perdono dei peccati.  

Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e 

tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, confessan-

do i loro peccati.  

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una 

cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava ca-

vallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 

dopo di me colui che è più forte di me: io non 

sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei 

suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma 

egli vi battezzerà in Spirito Santo».  

Parola del Signore.                A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                        (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visi-

bili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 

Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  pri-

ma  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da  Luce, 

Dio  vero  da  Dio  vero, generato, non creato, della 

stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 

cose sono state create. Per noi uomini e per la no-

stra salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno del-

la vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 

noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   sepolto. Il 

terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 

salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spi-

rito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un solo batte-

simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurre-

zione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli, nel rapido scorrere di questa vita ter-

rena, invochiamo la luce e la forza del Signore 

per poter camminare sempre nelle sue vie.  

Lettore - Preghiamo dicendo:   

A -  Signore, guida e proteggi il tuo popolo  

1. Per il Papa, i Vescovi e per tutti i ministri di 

Dio, perché attraverso un servizio generoso e fe-

dele al Vangelo aprano a tutti la strada che con-

duce all’incontro con Cristo, preghiamo. 

2. Per i tanti uomini, donne e bambini che nel 

mondo intero sono vittime delle violenze e delle 

ingiustizie sociali, perché si aprano anche per lo-

ro nuove strade di serenità e di salvezza, pre-

ghiamo. 
 

3. Per coloro che sono stati ingannati dalle illuso-

rie promesse di una facile felicità, perché possano 

ritrovare fiducia e speranza nella vita, preghia-

mo. 
 

4. Per noi e per quanti condividono con noi la 

vita quotidiana, perché non ci stanchiamo mai di 

fare il bene e di essere gli uni per gli altri messag-

geri della salvezza di Dio, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio nostro Padre, donaci oggi in occasione di 

questa Giornata Missionaria Mondiale, di scopri-

re la vocazione del nostro essere Chiesa, per an-

nunciare a tutti che Cristo è il Signore della Vita, 

Lui che vive regna nei secoli dei secoli.                                                            

A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Ti siano gradite, Signore, le nostre umili offer-

te e preghiere; all’estrema povertà dei nostri me-

riti supplisca l’aiuto della tua misericordia. Per 

Cristo nostro Signore.                               A - Amen 

 

PREFAZIO dell’Avvento I: La duplice venuta 

del Cristo. 
 

Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (cf Mt 3,3; Mc 1,3; Lc 3,4) 

Voce che grida nel deserto: Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai           

nutriti con il pane della vita, insegnaci a valutare 

con sapienza i beni della terra, nella continua ri-

cerca dei beni del cielo. Per Cristo nostro            

Signore.                                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Vangelo del Giorno 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

 

Viene dopo di me colui che è  

più forte di me 
7 DICEMBRE (Mc 1,1-8)  

Ogni uomo deve essere onesto dinanzi a Dio, se vuole 

essere onesto dinanzi agli uomini. L’onestà per ciascuno 

di noi è la confessione della verità più pura e più santa 

del proprio essere. Chi sono? Cosa ha fatto di me il Si-

gnore? Quali doni mi ha dato? Quale missione mi ha 

affidato? Qual è lo spazio del tempo e del luogo che mi è 

stato consegnato? Questo però da solo non basta per es-

sere onesti. Occorre che ogni giorno con preghiera inces-

sante il Signore ci riveli con vera visione soprannaturale 

chi sono gli altri dinanzi a noi. Dio ci viene in aiuto se 

noi siamo umili, se glielo chiediamo perché vogliamo 

essere suoi servi fedeli nel lavoro da realizzare attraver-

so il nostro impegno, la nostra responsabilità, la nostra 

diligenza e sapienza, la nostra scienza. 

Una comunità non può vivere senza onestà, sia essa civi-

le, religiosa, politica, militare, amministrativa, economi-

ca, ludica, sportiva, della scienza o della tecnica. Dove 

due uomini sono chiamati a lavorare insieme, lì è neces-

saria la più grande onestà. La nostra società è disonesta. 

Il giudice fa il politico. Il politico fa il giudice. Il profes-

sore fa il manuale. Il manuale fa il professore. Il prete fa 

il laico. Il laico fa il prete. L’uomo nella sua disonestà 

giunge a proclamarsi persino Dio, lui che è mortale ed è 

fatto di carne e di sangue e di respiro dato a lui in presti-

to. La nostra disonestà è talmente dilagante da divenire 

vera piaga. Essa è la causa di tutti i nostri mali, perché 

ognuno si crede autorizzato a fare ciò che non gli compe-

te per natura. Giovanni il Battista sa chi lui è. È un profe-

ta del Dio vivente. Lui ha una missione ben determinata, 

limitata, circoscritta. Lui è il testimone della luce vera, è 

l’amico che deve presentare la sposa allo Sposo, è anche 

colui che deve diminuire perché Gesù cresca. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Gio-

vanni. Egli venne come testimone per dare testimonian-

za alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla 

luce. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di 

lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a 

me, perché era prima di me» (Gv 1,6-8,15). Nacque allora 

una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo 

riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovan-

ni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra 

parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, 

ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni 

rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è 

stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho 

detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato 

avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la spo-

sa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, 

esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia 

gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminui-

re» (Gv 3,25-30).  

Giovanni battezza con acqua. Il suo è un battesimo di 

penitenza. Entrando nelle acque del Giordano ci si sotto-

metteva alla volontà di Dio. Gesù non battezza con ac-

qua, ma con Spirito Santo. È un battesimo di natura divi-

na, non umana. Giovanni è dal tempo. Gesù è dall’eter-

nità. Giovanni è uomo. Gesù è Dio, è l’Agnello di Dio. 

Giovanni non è la luce vera. Gesù è la luce vera che deve 

illuminare ogni uomo. La missione di Giovanni finisce 

nel momento in cui inizia quella di Gesù. La missione di 

Gesù è eterna.  

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta 

scritto nel profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio 

messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida 

nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri, vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclama-

va un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Ac-

correvano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 

di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume 

Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di 

peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e 

mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 

dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di 

chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato 

con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Noi non siamo onesti. Non vediamo l’altro che ci sta di 

fronte. Un Papa onesto, un Vescovo onesto, un Presbite-

ro onesto, un Diacono onesto, un laico onesto è salvezza 

nella Chiesa e nel mondo. Nulla è più falso di una reli-

gione vera senza onestà. La prima onestà che oggi si 

chiede è che l’uomo si confessi uomo e non Dio.  

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, 

fateci onesti per Gesù.  

Programma della Settimana 

Dicembre 2014 
 

Lunedì 8:  ore 09.30 a Cava S. Messa 

                   ore 11.00 a Cava S. Janni 

————— 

ore 16.30 a S. Janni  

Incontro del Movimento Apostolico 
 

Venerdì 12: ore 09.30 a S. Janni S. Messa. 
 

Sabato 13: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa.  
 

Domenica 14: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
                             

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


